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concordanti inſtvomentĩ rĩbombare ¶Echo nella oſcura ſpelonc ben fa

brie ato Porto : percĩoche chĩ ſi faceua ſenir con la ſerenga di cibelle, con il

calamo & tibid di Marſia , chi con fiauti , pif fferi dretti , trauerſi chi con

cornettĩ ſonori ,& muti , chi con la ſtorta del R Mida , con la ſoaue tromba

di Ntoiſe ,& con la ſi ſtoladi Pan ; Ait , i con il choro , ciembalo , & orga -

n0 di leronimo ; Altri con Cornemuſe , piue, xampogne molti altri infiro
Menti , ſi da ſiato bomèe da vento , ĩ

quali in piu chori diuiſi rendeuano vna

ont are la

ſoderta Do: ella det : 7 Real le vſuale con vna compas 14 Ge “ 27 luett ? nin

7
magnifica armonia : gionto il felice legno in porto , & vedendo

Nſe entrai in fol lenne eubil Atione ; Queſta vedendomi iui ſolo , & ſenga

guida , laqu - Ve mi fuſſe ſcorta per con 10 Ni A ſito della ſpelonca , con tal

parole mi ſalut d. Peregrino ſe fortuna t ' ha fauorito per fin d queſtoſolenne

Porto, nel quale ERK1 Itembo m 5⁰ ſſato peruenire Dico anco

che entrando in quella oſcura entrata ſenʒa guida , non ſareſti mai per vſci -
re ; Perilche acciò tu conoſca che da leale , & veridica Don Tella io proce -
do verſo gl ' ingredienti peregrini, di u v140 arlin gli occorrenti Pericoli
ſenga qualche guida , ſon da nn n fettinante camino ,& pigliarai

queſta mia cariſſima Ninfa per tua ſcorta, la quale mediante queſta ar -

dente facella , ſempreè ſard tua compagna , & maegtra .

Recita quanta fulallegtezza per la Ninfa ,& la ſua beltà .allegr
Cap . 10 .

IQVESTO quana fuſſe la conſolatione , & gaudio
non ſappria narrarlo , ne men vguagliar ſe gli potria 8—

Ylo di Filippide comediografo ,ilquale dalla m 010 conſol

tione herld rettuntd vittoria ſhEſinto : Et ancò qu ( U.
‚

delſapiente Filemone Poeta , delqualetanta fu la receé -

uutaà allegrea a per il veduto ſuo aſinello, ilq ;

uilmente mangiaud ĩ raccolti fichi che eſſamin

iia ĩ0 AreEi gratie alla gratà Ponxella -

uicella
&

indi part endoſi fec vcla . Reſtat
ciai fiſſamente à guardarla & da lei non poteua leu

ſua bellexga auangare quella delle Nereidi , & Oceanitide maritime , delle

Maid e, delle N apet di fonti , delle ſiluoſe Dſiade , delle mont ane —

veadedele Prat ĩue Himncde , & delle Amadri ade N. I nfe de gli alberi .

Se qut fta fuſſe dico da Uei 77 non Haueri i4 fi per !Hella
Lod * coſſi Oi lanta , nbr lo e Fridul 1⁴ Pyoperi

ciale Fabulla , & Horatio licera . Dipia
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ardente , & amoroſa face ſi ſaria ſcaldato Plutone di queſta formoſiſima

Ninfa ,di modo che hauria laſciato di rapir la infelice Proſerpina ; Coſi er

cule que tta veduta non hauria rapita la ſua Briciaʒqᷓioue Egina . & Euro

pa ; Apolline Alarpiſſa : Aiace Caſſandra: ParideHelena , Theſeo Arian -

na ,& Giaſone Nedea , onde eſſa vedendomi quaſi di merauiglia eſſamina

to , & accortaſi che altro diletto non ſentiua , che paſcermi guardando la

ſua impredicabile hellex⁊a , diſſe: Laſciamo Peregrino que ſte fᷣeculationĩ

da parte , & ſeguit ami, ſe il deſio tuo o di vedere il fine dellincominciato

viaggio . Con quedte benigne parole cominciò con la face della cognitione

in Mano entrare nella oſcura cauerna , & io d ſeguirla non fui lento . Et

quando fuſſimo per quaranta pd fentrati rĩtrouaſſimo vna ritonda tom -

ba, nel cui mex xo era vn alto piedeſtale di vna variata pietra , ſopræ del

quale era ſituata vna piramide rotonda di belliſmo Alabaftro , ſopra il

piedeſlale era quelio detto ,

SENSVS EST SINGVLA . I
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La grata Ninfa cominciò d dire : ecco che hormai entraremo nella ſpe -

culatione deꝰ ſecreti di natura , & vedraĩ ſotto queſte cauerne , coſe da te

non penſate , & però ſeguit ami ſeguendo il notro camino perueniſſimo

in vna grandiſſima rottura nella Iuale da alto ftill auano goccie di ac -

qua, lequali cadendo , con il tempo ſi congellauano ,& pietriſicauanſi, per

eſſere miſte de denſo ſuco ,& per quello ch ' io phteua comprendere , erano di
variato colore .

Vedendomi la mia ſcorta di ciò in ſpeculat ione, diſſe, che coſa gtrana ti

fa marauigliareꝰè forſi per la ftillante acqua da te veduta ò per eſſer con -

denſata , o per il ſuo colore ꝰ Alche io rißboſi : eſſendo il color dell acqua

ſper quanto penſo)di ſua naturaſe non vno, cioò limpido , & bianco , per

quefio ĩo Rtaua à conſiderare d onde cauſar ſi poteſſe queſto variato colore ,

& non e che di aliro mi marauigliaſi perche ſo ben che la maeſtra natura

Pro -



S ECOND O .
Produce di continuo nuoue , & incognite coſe all huomo , lequal

di tempo ſono poĩ per iſperienria conoſciute ,& e tale iſho 4 .

te ſenq 0 tt ile

condenſ lirer che 1iſta ; Perciochel ure ,

eſemplici ac qub eſa land iporri de aterra, ſi in et -

tano , meſcoland - eden ludlche; niſto, ò con ſuco liqui

do ,d con terra , à con pietra , ò con metallo , ò alle fiate emfiag condenſ

Verilche quefta in tal modo vedendoſß condenſare , ſi potria 8
che fuſſe Pura e Alatioi

05
che paſſando per qualche luo go , oue ſſ.no ſaghi

ſe infetta dit rte che mut ando natura viĩenè atta alla pietrifi -
7

ore , odore , calo -

2

catione . La natura de 1
acq̃ud ſi conoſce dal ſuo calore , ſap

roprio ſuo colore ò bianco ; quantui il peri -
—tra il bianco , Cune 0 6 to ſu P. 0*

prio 00 ore , ſ noui acque di col or latteo ,
80 mes acqua del Dan 1bio , la

douè ſo diuide la Vindeli it ĩa , Cil Nor cĩo dall FCer mMamiaz ; Di bi 4⁷chi⁊

2⁰ clere quella del fiume Oaæe della Scithia ] ; Di lianco, come il fiume

Nera della umhria ; Di Luteo come il ſiume Ochra della Saſſonia; Di Fla -

uo , e biondo , ceme èilfiume Neno della Fermania Di ſang uineo , come

Lacqua del fonte Telepho ; Di roſſo , comè dil fiumę Rubicone della Ita -

Iia,d Redera della Germaniν ] Di Verde , come ailRame Aoſcella cheD
ſeorre nel Reno . Sonoui anche di Slanc colore , come è VLacqua ch ' ò nellæ .

Termop / ile , cioè quella che ſcorrè nel b agno ; Di ceruleo , come eil ſiume

che paſſa tra Treuiggio ,e Feltro , ò il fiume Bla di Sueuia «

ra ,& vltimamente di color tendente al nero , come eèil

vĩen da ĩi monti Boemi , e che ſcorre nel Danubio . Quoſti q-
Jaranno ſofficienti eſſempi QAla percheil ſapore 9 altraqqua

ſeca , però dicoti eſſerne di ſapore vario , come di dolce , ↄr 0o, ſalſo , ama -

ro , acetoſo , aftringente ,o gtitico , acre , 0 di
ſapore flKrauagante , come di

ſolſo ,di rame di ferro, e d' altri : Di dolce, ue , ce 85—
acqua del fiu -

ꝛmneSmenddella Laconias ; Et poi dvnaltra dolceq àa ,&ſoauitd 7
eccedèe : rutte le altre , come e Vacque del fonte , che ſi troua —— 0 due

miglia d Frauia , come lacqua de i 35 4 Cardria aß Preſſo 0

laquale ( come 43 Pauſania - di tal dolceʒ⁊a , che eccede:iil latt .

Ma -

d intrin -

7
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